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Alle 18,30 il capo dello Stato ha firmato Tatto di dimissioni, poi è partito per Dublino 
Craxi riapre al Pds: «Non vi tendo trappole». Occhietto presenta le condizioni per il governo 

Lacrime e picconate 
Cossiga va via e dice: De allo sbando 
Lacrime e polemiche segnano le dimissioni di 
Cossiga. Prima di firmare l'atto formale di rinun­
cia e di lasciare il Quirinale diretto in Irlanda, ri­
lancia l'anatema contro il suo vecchio partito: «La 
De è allo sbando». Il segretario Forlani è tacciato 
di viltà e accusato di aver congiurato ai suoi dan­
ni. Occhetto: «A queste condizioni al governo». E 
Craxi nega di tendere «trappole» al Pds. 

PASQUALE CASCELLA MARCO SAPPINO 

M ROMA, lacrime e picco­
nate per l'addio di Francesco 
Cossiga. Ha firmato icn alle 
18,32. 66 giorni prima della 
scadenza ufficiale del suo set­
tennato. Il segretario generale 
del Quirinale si è subito recato 
a consegnare le lettere di di­
missioni ai presidenti della Ca­
mera, Oscar Luigi Scalfaro, e 
del Senato, Giovanni Spadolini 
(diventato automaticamente il 
presidente della Repubblica. 
supplente). Nei 34 minuti d'at­
tesa Cossiga si è cambiato d'a­
bito e ha aato l'ok, si stampi» 
a una intervista-anatema con­
tro la De: «È allo sbando». Il 
piccone si scaglia contro For­
lani, sospettato di aver ordito 
con la designazione di Scalfa­
ro una «congiura» contro il pre­
sidente. Di più: sul segretario 

de si abbatte pure l'accusa di 
viltà. 

Cossiga è partito per Dubli­
no, giurando che tornerà solo 
quando sarà stato eletto il suo 
successore. Lo scontro politico 
ora si inasprisce attorno alla 
elezione del nuovo capo dello 
Stato e la formazione del go­
verno. Occhietto ha indicato al­
la Direzione del Pds le condi­
zioni per accettare il confron­
to: un governo di transizione 
per fare le riforme e il risana­
mento economico, fuori dalle 
spartizioni dei partiti. Craxi sul-
\'Avanti! riapre al Pds: «Non vi 
tendo trappole». Sono serie le 
sue responsabilità in quel che 
è accaduto finora, replica Oc-
chetto. Ma non chiude la porta 
al dialogo. -

ALLE PAGINE 3 , 4 , 5 • 6 Francesco Cossiga 

Un po' d'aria nuova 
SERGIO TURONE 

N on era certo razionale il dubbio di chi può aver pensato che 
anche stavolta Cossiga all'ultimo istante ci offrisse l'ennesi­

mo colpo di scena e decidesse di non firmare l'atto formale delle 
dimissioni. Era un dubbio irrazionale ed assurdo, ma chi ne è sta­
to sfiorato, anche solo per un attimo.è stato in sintonia col clima 
che ha caratterizzato l'ultimo biennio di questa discussa presi­
denza, cosi denso di tumultuosa imprendibilità.Riconoscere a 
Cossiga il merito di aver saputo cogliere digitosamente - nei qua­
rantaquattro minuti del discorso pronunciato sabato in televisio­
ne - i molivi che suggerivano l'opportunità di queste sue dimis­
sioni, presentate allo scopo di agevolare un passaggio istituzio­
nale delicato, non significa nmuovere le ragioni di gravissimo dis­
senso che hanno indotto le forze dell'opposizione di sinistra a 
criticarlo, con una esplicita franchezza giunta fino al doveroso 
approdo politico della richiesta di messa in stato d'accusa. Che 
gli eventi, col gesto di ieri, abbiamo posto in mora quella vicenda 
- di cui resterà però nella storia il valore di combattività civica, 
che ha caratterizzato questi primi quindici mesi di vita del Pds - è 
sicuramente un dato accolto con soddisfazione da quanti auspi­
cano che il dibattito politico non abbia più bisogno di cosi dram-
maliche scelte cstreme.Le pagine oscure di questo settennato 
non sono certo state cancellate dalla firma di ieri. Ma queste di­
missioni ci hanno evitato il rischio di un ulteriore incarognirsi del­
le tensioni e creano la possibilità che nella vita pubblica italiana 
si apra un periodo genuinamente nuovo. . . 

A PAGINA 2 

Rapporto Onu sulla crescita mondiale 
Saremo dieci miliardi \ 

Nel 2050 
la popolazione 
raddoppierà 
Ogni anno, da oggi fino al 2000, la popolazione del 
mondo aumenterà di 97 milioni di individui: il più 
alto tasso di crescita della storia. Finché, nel 2050, il 
numero degli abitanti del pianeta raddoppierà: di­
venteremo 10 miliardi. Eil 97 percento delle nascite ' 
si registrerà nei paesi più poveri. Sono i dati Onu ; 
contenuti nel rapporto che ieri ha pubblicato il di­
partimento per lo sviluppo economico e sociale. . -

ATTILIO MODO 

M NEW YORK. L'ondata de­
mografica continua e annun­
cia il raddoppio della popola- . 
zione mondiale (10 miliardi di ' 
persone) per il 2050. Ma, in . 
mancanza di azioni efficaci, l 
studi meno ottimistici stimano 
a 12,5 miliardi la popolazione 
per quell'anno e a ben 20,7 mi- , 
liardi quella nel 2150. Sono al­
cuni dei ' preoccupanti dati 
contenuti nel rapporto del Di­
partimento dell'Onu per lo svi­
luppo economico e sociale 
pubblicato ieri. Secondo gli 
esperti, da oggi al 2000 la po­
polazione del mondo aumen­
terà ogni anno di 97 milioni di » 
individui registrando cosi il più ; 

alto tasso di crescita della sto­
ria. Il 97 percento delle nascite ', 

interesserà il Terzo mondo: av­
verrà dunque in paesi in cui si 
continua a registrare un altissi­
mo numero di poveri. Le pres­
sioni - migratorie * potrebbero 
raggiungere cosi il loro apice. 
La C na rimane di gran lunga il 
paese più popoloso del mon­
do con 1 miliardo e 140 milioni ''/ 
di abitanti. Ma l'India è quello ' 
che ha avuto lo sviluppo più • 
intenso con una crescita del 20 "." 
per cento negli ultimi 10 anni. ' 
E indispensabile, secondo l'O- , 
nu, varare misure destinate a , 
ridurre le dimensioni delle fa- • 
miglie. I programmi dovranno ' 
porre l'accento sull'educazio- -, 
ne delle donne e sul loro ruolo 
nella società. • . •- <v; 

A PAGINA '18 . 

È morto 
Francis Bacon 
pittore 
dell'ossessione 

È morto ieri per un attacco 
cardiaco in un ospedale di 
Madnd il pittore Francis Ba­
con (nella foto). Il suo cor­
po verrà tumulato in Inghil­
terra. Bacon era nato a X)u- ; 

blino nel 1909 da genitori 
_ • _ _ _ • _ _ • _ _ • _ _ - britannici e aveva comincia­

to a dipingere alla fine degli 
anni Venti a Londra, ma nel 1929 distrusse tutte le sue pre­
cedenti opere «picassiane» e cominciò a comporre i famosi 
«Trittici». Bacon, autore di quadri ossessivi e drammatici, era 
considerato uno dei massimi artisti viventi. A PAGINA • 17 

Il dopo Genscher 
nella rissa: 
bocciata 
la Schwaetzer 

Il dopo Genscher comincia 
nella rissa. Lo scontro si è 
scatenato nello stesso parti­
to liberale tedesco cui spetta ' 
designare il successore del. 
ministro degli Esteri. La can­
didatura di Irmgard Sch-

_ _ _ _ _ _ _ _ — _ _ _ > _ _ _ waetzer è durata solo 24 ore, 
al suo posto è stato invece 

preferito l'attuale ministro della Giustizia Kinkel. Liti anche 
sulla nomina del vicecancelliere. Sempre più in bilico la po­
sizione di Kohl mentre la Germania è paralizzata dall'esca­
lation di scioperi. , r / . , , ,. APAGINA-11 
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A Milano, dopo l'arresto di Carriera (Psi), in galera altri due imprenditori e un funzionario 
A Trapani manette a tre medici e un dirigente Usi. Si dimette la giunta regionale siciliana 

Frana il partito delle tangenti 
L o scandalo • milanese 

delle tangenti, ormai 
assurto a indice rivelatore ; 
non di fatti isolati, ma di un : 
vero e proprio sistema, ha 
assunto proporzioni cosi ri- -
levanti da rendere superfluo . 
ogni ulteriore commento. 
Tanto più che la vicenda è " 
tutt'altro che conclusa e i 
magistrati milanesi, a cui va 
riconosciuto il merito di es­
sersi mossi con serietà ed 
imparzialità, appaiono deci­
si ad affondare il bisturi nella 
piaga fin dove sarà possibile 
arrivare. . .. - - <•• 

Ma a prescindere dalla vi­
cenda giudiziaria, che segui­
remo, peraltro, con la massi­
ma attenzione, interessano i 
risvolti edi significati politici 
che dai fatti vanno scaturen- „ 
do, prospettando aspetti di ' 
rilievo nazionale, di una or- * 
mai - ineludibile questione 
morale. 

È davvero sicuro che allo 
sconcerto ed alla preoccu­
pazione della gente corri­
sponda un'adeguata sensi­
bilità del mondo politico, di 
fuHo il mondo politico e che 
anche a questo livello sia or­
mai acquisita la consapevo­
lezza dell'entità del fenome­
no e della necessità di corre­
re rapidamente e seriamente 
ai ripari? lo credo proprio di 
no: e questo è il dato più 
sconcertante, tutto somma­
to, perché di fronte al crollo 
di un costume e di un siste­
ma di potere, ben altre do­
vrebbero essere le decisioni, 
le scelte, le iniziative. 

È vero che il sindaco di ' 
Milano ha pronunciato in 
Consiglio parole preoccupa- , 
te; ma è mancato, in esse, 
non solo il respiro vero di -
una vicenda cosi grave, ma 
anche II senso della necessi­
tà di interventi e decisioni 
globali ed Innovative. Cosi le 
scarse, indicazioni emerse 
sono apparse non solo inuti­
li ed inefficaci, ma assoluta­
mente sproporzionate ri­
spetto all'entità del quadro 
complessivo. Soprattutto ciò -
che colpisce fi il fatto che 
mentre la bufera cresceva e ' 
cresce, la giunta milanese 
non sia stata e non sia capa­
ce neppure di far fronte agli 
impegni di cui l'aveva cari­
cata il Consiglio comunale, 
fin • dal febbraio scorso, . 
quando si ebbero le prime 
avvisaglie di quanto poi do­
veva emergere. .1 • 

Proprio questo 1 suscita 
l'impressione che non si sia 

Un patto 
civile per 
la legalità 

CARLO SMURAOLIA 

ancora capito che siamo di 
fronte ad uno dei fenomeni 
degenerativi più gravi del no­
stro tempo, che - oltretutto -
si verifica in quella città che 
orgogliosamente rivendicava 
il titolo di «capitale morale». 
Son si è capito che è fintia 
un'epoca, è crollato un co­
stume, è finito un sistema su 
cui alcuni • partiti avevano 
creato e sorretto le proprie 
tortone. 

Non c'è più spazio, di fron-
le a vicende come queste, 
|jer i minimizzatoli (che pu­
re albergano in tutti i partiti), 
l>er coloro che sono pronti a 
preoccuparsi a parole ma 
senza adottare alcun rimedio 
reale, per coloro che sono 
«•empre pronti a gridare alla 
strumentalizzazione. Se pen­
so che c'è ancora qualcuno 
che dà. a noi del Pds, degli ir­
responsabili, per essere usciti 
dalla giunta di Milano con i 
repubblicani ed altri, nel no­
vembre scorso, viene da sor­
ridere; ma in realtà c'è da re­
stare costernati di fronte a 
questa incapacità di capire, a 
questa arroganza resistente 
anche ai fatti più gravi, inca­
pace di prenderne atto. 

La verità è che occorre 
j donare davvero misure con­
crete ed efficaci (soprattutto 
non isolate, ma rispondenti a 
un disegno organico) per 
rendere trasparenti e control­
labili le procedure, per dimi­
nuirne la permeabilità ad 
ogni forma di illegalità e per 
ristrutturare gli apparati del 
Comune e delleaziende di­
pendenti. Ma anche questo 
non basta se non si assume-
l'impegno di procedere alle 
nomine negli enti e nelle 
aziende con criteri radical­
mente innovativi, sulla base 
di riferimenti esclusivi alle 
qualità professionali, alle do­
ti di riconosciuta moralità ed 
alla necessità di continua ro­
tazione. Ma bisogna andare 
ancora oltre, perché i rimedi 
nonpossono essere soltanto 
giudiziari e neppure ammini­

strativi; bisogna operare una 
profonda svolta nei compor­
tamenti politici, nel modo di 
essere di quei partiti alla cui 
ombra è cresciuto il sistema • 
delle tangenti, nell'atteggia­
mento e nelle condotte dei 
centri oligarchici di potere, 
politici o economici. • • 

Alla luce di quanto sta ac­
cadendo, dubito molto che , 
una giunta raccogliticcia co­
me quella che attualmente è 
al vertice del Comune di Mi­
lano, possa essere in grado 
di adottare misure cosi forti e 
drastiche; anzi, ho sempre 
più netta l'impressione che 
per lo stesso modo con cui si ' 
è costituita ed ha svolto poi la 
sua attività in questi mesi, es­
sa rappresenti un ostacolo . 
reale sulla via del cambia­
mento; un ostacolo, dunque, 
che occorre eliminare e al 
più presto. , 

Ma ci vuole un salto di 
qualità anche nella vita poli­
tica complessivamente inte­
sa. Il Pds e il Partito repubbli­
cano, anche in Consiglio co­
munale, hanno propugnato 
con forza un arretramento 
dei partiti rispetto alle zone 
occupate in questi «inni, riaf­
fermando la propria disponi­
bilità a distinguere con sem­
pre maggior nettezza gli 
aspetti della direzione politi­
ca rispetto a quelli della ge­
stione burocratica. D'altron­
de dalla città, dalla gente, na­
sce • un profondo bisogno, 
una reale esigenza ifi metodi 
nuovi e di un'autentica libe­
razione dai centri di potere, 
dai sistemi illegali, dalle arro­
ganze. 

Reco allora profilarsi la li­
nea di un patto civile fra le 
forze sane, che punti non a 
qualche aggiustamento, ma 
ad una svolta radicale ed al­
l'unione di tutti coloro che 
sentono la gravità del mo­
mento e la necessità di muta­
menti radicali. . -

Queste forze, a Milano co­
me in tutto il paese, esistono 
e sono presenti sia nei partiti, 
sia nella società civile. Biso­
gna solo farle emergere, 
escludendo, peraltro, chi 
non ha capito o non vuol ca­
pire, chi non è disponibile a 
nnnegare e rimuovere i siste­
mi (e magari le persone) del 
passato. 

Non c'è più spazio per i 
compromessi e per le ambi­
gue dilazioni: bisogna cam­
biare subito, e in modo chia­
ramente percepibile dalla 
collettività. 

Il sistema* delle tangenti nella bufera. A Milano gli ar­
resti per l'affare Chiesa sono saliti a quindici. Ieri le 
manette sono scattate anche ai polsi di due impren­
ditori e di un funzionario di un ente comunale. A Pa­
lermo, travolto dagli scandali, il governo regionale 
rassegna le dimissioni. A Trapani arrestati per con­
cussione tre medici e un esponente della Usi nume­
ro 1. Controllavano tutti gli appalti. 

SAVERIO LODATO SUSANNA RIPAMONTI 

M A Milano come a Paler­
mo le inchieste giudiziarie 
stanno mettendo a nudo il si­
stema delle tangenti e dimo­
strando come il partito tra­
sversale degli affari agiva sia 
in Sicilia che in Lombardia. 
Nell'inchiesta partita con 
l'arresto del socialista Mario 
Chiesa ieri sono finiti in ma­
nette altri due imprenditori e • 
il funzionario di un ente pub­
blico. Il giorno precedente 
era stato arrestato il socialista 

Matteo Carriera insieme con 
Egidio Proverbio, titolare di 
un'impresa di appalti edili e 
stradali, scarcerato subito 
dopo un interrogatorio «inte­
ressante». E oggi il governo 
regionale siciliano rassegna 
le dimissioni. La giunta ò sta­
ta travolta dallo scandalo di 
Salvatore Leanza, l'assessore 
socialista ai lavori pubblici 
che utilizzava il denaro pub­
blico per la sua campagna 
elettorale. 

A L L E P A G I N E 8 e 9 

Condannato Quattro anni e sei mesi di pri-
Pietro Lnnan 8i°n e a l l ' e x seare13"0 social-
• i«.u v u ' H ' j v democratico, ex ministro della 
Ma per lui Repubblica Pietro Longo. Cosi 
nìpnto rari-pro - la s e s U l sezione penale della 
•nenie tonici e Cassazione ha messo la paro-

la fine alla alla sua carriera pò-
~"""""^™—^™"—^^^"™" litica. Forse gli sarà risparmia­
ta la galera: il suo avvocato ha chiesto l'affidamento ai servizi so­
ciali. In un comunicato il Psdi precisa: da tre anni non è dei no­stri, è un membro della direzione socialista. A PAGINA - 8 

Mare pulito 
in più di metà 
delle coste 
italiane 

• 1 ROMA. Libertà di bagno, 
la prossima estate, lungo più 
della metà dei 6.617 chilometri 
e 700 metri di coste italiane. Lo 
certifica - registrando i dati 
raccolti lo scorso anno dalle 
Usi in base ai parametri italia­
ni, i più restrittivi d'Europa - il 
Rapporto sulla balneabilità 
presentato ieri dal ministero 
dellaSanltà. •.- •-

Tuffi vietati per inquinamen­
to lungo il 7.6% dei litorali, 
mentre un altro 9.1% è off li-
mits per la presenza di porti, 
aeroporti, impianti militari o 
parchi marini. Ma c'è un «buco 
nero» pari a quasi un quarto 
del totale delle acque costiere, 
dove non è stato effettuato al­
cun prelievo. -, , . , , .j-. 

La regione più inquinata re­
sta la Campania, seguita da 
Lazio e Sicilia. Al capo oppo­
sto della classifica, le acque 
più pulite sono quelle di Sar­
degna, Puglia e Toscana. ". . 

STRAMBA-B. A PAG. 7 

Discoteche: 
respinta 
la chiusura 
anticipata 
• 1 ROMA. I gestori delle di­
scoteche sono, almeno per ' 
adesso, liberi di chiudere • 
quando vogliono. Il Consiglio 
di Stato ha infatti respinto i ri-
corsi con i quali la presidenza -
del Consiglio ha impugnato le 
pronunce del Tar dell'Emilia 
Romagna che hanno blocca­
to il provvedimento governati- • 
vo di chiusura anticipata dei Ì 
locali da ballo, per evitare il ri- > 
Detersi delle «stragi del sabato 
sera». - . . . . , 
' Reazioni di segno opposto 

hanno accolto la notizia in 
Emilia Romagna e in molte al­
tre regioni con una notevole ; 

densità di discoteche (come ' 
il Veneto). II presidente na- ' 
zionale del sindacato dei ge­
stori di locali da ballo, Bruno 
Cristofori, ha detto che «si trat- ; 
ta di una vittoria per tutti quelli ' 
che hanno da sempre soste­
nuto che le stragi del sabato 
sera non hanno nulla a che fa­
re con le discoteche». f . • • 

A PAGINA 1 0 

Il nemico degli ebrei non è Gesù, è i 
wm Accade sempre più 
spesso che notizie importanti 
siano sepolte da un'attualità 
rumorosa, si perdano nella 
congerie delle schegge della 
cronaca. Non mancano le at­
tenuanti, vittime come siamo 
di guitti al guinzaglio o di prò-
vocatori flatulenti, cui il grasso ' 
è ovviamente arrivato al cer­
vello. Tengono il campo 
«esternazioni» presidenziali 
che fra non molto saranno ri­
cordate come le • battute 
estemporanee di Petrolini, se 
pure meno brillanti. Ècomun-
que un fatto che solo l'Unità 
sembra aver dato adeguato ri­
lievo alla polemica della scor­
sa Settimana santa. Si tratta ' 
dell'appellativo cristiano anti­
co e medioevale di «deicida», 
applicato in generale agli 
Ebrei dal cardinale Ruini, : 
della immediata risposta del 
rabbino capo di Roma, dr. 
Toaff. A prima vista e special­
mente alle orecchie degli in­
consapevoli, la polemica fra il 
cardinale Ruini, segretario 
della Conferenza episcopale 
italiana, e il capo della comu- , 
nità ebraica di Roma, potrà 

certamente parere poco più 
d'una bega da cortile, se non 
addirittura una nuova, peggio­
rata edizione della «secchia-
rapita» del Tassoni. Credo che 
le cose non stiano cosi e che i 
sorrisi di compatimento siano 
fuori luogo o semplicemente 
rivelino, una volta di più, l'aria 
di presunta superiorità d'una 
certa cultura laica, in realtà 
estranea ai problemi veri del 
tempo. È pur vero che l'appel­
lativo di «popolo deicida», rife­
rito agli Ebrei, sembra aver 
perso molto della sua carica ; 
distruttiva e della sua forza di 
incitamento ai pogrom, come 
invece accadeva regolarmen­
te per tutto il Medioevo. Del ' 
resto, i più informati noteran­
no che con il Concilio Vatica­
no Il l'espressione è stata di­
chiarata «desueta», storica­
mente non più attuale, e che 
negli stessi riti dello Settimana 
santa della formula «perfidi 
Ebrei», con quel tanto di sacri­
lego e negativo che l'accom­
pagnava, non si fa più men­
zione. La tensione Ira tradizio­
ne ebraica e cristianesimo 
non è questione che si lasci 

FRANCO FERRAROTTI 

dominare dalle risultanze di 
un Concilio o dalla inattualità 
di una fonnula e neppure, a 
ben guardare, dall'esegesi !m- ' 
parziale delle fonti. Non si ' 
tratta solo di questo e non ', 
posso in proposito dirmi d'ac- ' 
cordo con il biblista Sergio 
Quinzio, forse il solo studioso 
che si sia seriamente occupa­
to dalla disputa fra Ruini e 
Toaff sulle colonne de La : 
Stampa (25 aprile 1992). Cor- ' 
rettamente • Quinzio osserva ' 
che «il discorso (circa l'accu- -
sa di deicidio agli Ebrei) sa- , 
rebbe lungo e complicato,. 
tanto che gli esegeti non ne 
sono ancora venuti a capo (e, 
verosimilmente, mai ne ver­
ranno)». Infatti, il problema 
non concerne, o non concer­
ne soltanto, l'aspetto filologi­
co. C'è un aspetto sostanziale ' 
della tensione fra ebraismo e 
cristianesimo, che . proprio • 
Quinzio ha messo, fra altri, in 
luce (nel suo Radici ebraiche 
del moderno, Adelphi, 1990): 
«Mentre il tradizionale pensle- • 
ro ebraico guarda al futuro ri-

.. congiungimento finale di Dio 
con la sua Shekhinah come al 
miracolo nel quale si capovol­
ge la dolorosa storia del mon­
do, hegelianamente si sovrap­
pone .il modello dialettico il 
modello dell'identità... È que­
sto, in definitiva, il modello • 
greco e pagano dell'eterna " 
necessità dell'essere... • Nel-1 
l'opposto modello ebraico e < 
biblico il percorso ermeneuti- " 
co e dialettico non è di per sé 
arricchente e il suo senso non * 
è garantito da nessun lògos 
sottostante, ma è affidato solo * 
alla speranza» (p. 112). In al- ' 
tre parole, non è il deicidio >' 
che contrappone ebraismo a 
cristianesimo. È qualche cosa t 
di più sottile e nello stesso 
tempo più pervasivo. Se si in- ' 
tende il cristianesimo come ' 
costruzione dogmatica e iero-
cratica, soprattutto se si ha 
presente il «cristianesimo co­
stantiniano» di chiara ascen­
denza paolina, coeso e centri­
peto, sembra chiaro che il pe­
ricolo a questa costruzione es­

senzialmente dogmatica pro­
venga da quel pensiero ebrai­
co che si pone come fattore 
potente di critica e di demisti­
ficazione, come «pensiero di­
sgregante» e quindi come pre­
messa di quella «fede senza 
dogmi» e di quella concezio­
ne della «chiesa aperta» che 
oggi appaiono vincenti contro 

• ogni tentativo di bloccarle con 
provvedimenti di mera disci­
plina, alla mons. Ratzinger. In 
questa prospettiva, il proble­
ma del rapporto tra ebraismo 
e cristianesimo diviene il pro­
blema centrale in quanto ria­
pre la questione del vero vòlto 
della fede cristiana, che pre­
cede storicamente e sconfes­
sa nella sostanza la costruzio­
ne paolina del cristianesimo 
come - struttura gerarchica, 
benché fondata sulle comuni­
tà. Ancora oggi, è proprio il 
pensiero ebraico, anche nelle 
sue versioni ebraico-secolari -
da Marx a Freud, da Wittgen­
stein a Schonberg - che, in­
taccando i dogmi alle radici in 
tutti i campi, dall'economia 
alla musica, impedisce l'inve-
ramento storico del cristiane­

simo come religione organiz­
zala in una compagine roma-
nico-centrica. Il dissidio, insa­
nabile, si .sta nuovamente 
aprendo fra il cristicr.esimo di 
Gesù e, pur senza sottoscrive­
re tutta la tesi di Hyam Macco-
by (H.M., 77ie Myth-Maker -
Paul and the Inoention ofChri-

• stianity. New York, Harper,. 
1986), il cristianesimo del <ci-
vis romanus» Paolo di Tarso. Il 
cristianesimo di Gesù è «anar­
chico», come Ernest Renan ha 
magistralmente a suo tempo 
dimostrato (le critiche di Gerd 
Thelssen in Sociologia del cri­
stianesimo primitivo, tr. it Ma­
rietti, 1987, non sminuiscono • 
né la portata né il senso com­
plessivo della Vie de Jesus") • 

' mentre quello paolino è un 
cristianesimo duramente or-, 
ganizzato, centralizzato, con , 
una burocrazia curiale al cen-
tro e una rete capillare che : 
consente l'efficace controllo • 
della periferia fino a rendere • 
possibile, oggi, il blocco, se ! 
non - l'annientamento, • della 
«teologia della liberazione» e i 
l'azzeramento pratico del 
Concilio Vaticano II. 
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